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Poste nel mirino dell’antitrust Ue
Il commissario Van Miert: c’è troppo monopolio

25ECO04AF01

Sardegna, revocato
sciopero traghetti

ROMA «Troppomonopolionel-
le poste». Non dà tregua all’Ita-
lia Karel Van Miert, commissa-
rio europeo alla concorrenza.
VanMiertètornatoacriticarelo
stato di liberalizzazione dei ser-
vizipostalinelnostropaese.Nel
mirino soprattutto la posta ibri-
da elettronica. «Nel decreto - ha
spiegato Van Miert - è monopo-
lio pubblico. Eppure l’Antitrust
italiana l’aveva liberalizzata.
Così in un momento in cui la
qualità delle Poste segna il pas-
so, si riduce la pur limitata con-
correnzacheesisteinItalia».

Altra questione che preoccu-
pa il commissario europeo è «il

fondo di compensazione con
cui i privati concorrono afinan-
ziare le attività di servizio pub-
blico in perdita assegnate alle
Poste. Se il livellodelcontributo
imposto ai concorrenti fosse
davverodel10%delgirod’affari
- spiega Van Miert - potenzial-
mente ciò sarebbe eccessivo. Lo
sanno tutti che i margini di pro-
fittodeiprivati inquestosettore
sonomoltobassi. Senzacontare
che l’attività del monopolista
per assicurare il servizio pubbli-
co viene percepita come inade-
guata». Critiche anche per le
scarse risposte che arrivano da
Roma.

ROMA È stato revocato, a seguito della mediazione
del prefetto diRoma EnzoMosino, losciopero pro-
clamato per domani, lunedì 26 luglio, dalle orga-
nizzazionisindacaliFisast-Cisasrappresentantidei
lavoratori della Società Garibaldi che prestano ser-
vizio sulle navi traghetto delle Ferrovie dello Stato
Civitavecchia-Golfo degli Aranci. La vertenza che
oppone Fs e sindacati sarà discussa nella riunione
che si terrà presso le Ferrovie dello Stato giovedì
prossimo.Pertanto, si legge inunanotasindacale, i
collegamenti sul percorso Civitavecchia-Golfo de-
gli Aranci, saranno regolari. Intanto, oggi ci sarà
uno sciopero indetto dai sindacati autonomi Ugl,
Rdb e Sla dell’autostrada Torino-Bardonecchia po-
tràprovocaredomanidisagiperincolonnamentiai
caselli, ma anche transiti senza il pagamento dei
pedaggi se la Sitafnonchiuderà i passagginelle sta-
zioniconpersonaleinsciopero.

Cambio valuta in 1100 uffici Pt
■ Sonocirca1.100gliufficipostatidoveèpossibileeffettuareilcambiodelle

valutestranieretraquestiancheglisportellichesitrovanonelle localitàturi-
stichemaggiormentefrequentate.Per levalutedeipaesiaderentiall’area
dell’Euro, informanolePoste, lacommissionefissaèdi5.000lireenonè
previstaalcunacommissionevariabie.Per levalutedeipaesinonaderenti
all’areadell’Eurolacommissionefissaèsempredi lire5.000,mentrela
commissionevariabileèdell’1,1%perlavenditaedell’1,5%perl’acquisto.Karel Van Miert

Statali, aiuti ai disabili nei concorsi
Il ministro Piazza: «Avranno più tempo negli esami»

SEGUE DALLA PRIMA

SIETE
DROGATI?
far qualcosa di cui potrebbero pen-
tirsi per il resto della vita», tuonano
le associazioni per il controllo delle
nascite affiliate a organizzazioni
progressiste come la Civil liberties
union. «Sfrutta ignobilmente la
parte più povera della popolazio-
ne», ribattono le associazioni di
beneficenza religiose. «Chiamatela
come vi pare. Corruzione, incenti-
vo o motivazione. Non mi interes-
sa. Il fatto è che sarà anche un’idea
pazzesca ma funziona. Si tratta di
drogate, donne che fanno un figlio
dopo l’altro, condannandoli ad
atroci sofferenze sin dalla nascita,
per poi abbandonarli. Se l’unica
cosa che le può convincere è il
prezzo della prossima dose, mi va
bene così, ribatte con foga l’idea-
trice del programma, la california-
na Barbara Harris

L’iniziativa dell’associazione da
lei fondata, Crack (acronimo che
sta per Children Requiring a Ca-
ring Kommunity, Bambini che
hanno bisogno di una comunità
che se non occupa, con un’inquie-
tante K al posto della C), era parti-
ta circa un anno e mezzo fa da Los
Angeles. Vanta a tutt’oggi 57
«clienti» che hanno accettato di
farsi sterilizzare. Tutte donne, nes-
sun candidato maschio, benchè
l’offerta non faccia distinzione di
sesso. «Cinquantasette donne che
erano rimaste incinte 423 volte,
avevano avuto 161 aborti, dato al-
la luce 262 figli, di cui 40 sono
morti e 175 sono stati affidati ad

istituti», precisa con implacabile
contabilità la signora Harris. Che
nel frattempo è diventata una cele-
brità, ha partecipato a decine di
programmi televisivi, ha suscitato
interesse in una decina di Paesi, si
è raccolta la sua dose di indigna-
zioni, ma anche di consensi, soste-
gno e finanziamenti, specie dal-
l’ultra destra e di militanti per la
»protezione del feto«.

Non vogliamo fuorviare il letto-
re. La signora Harris non è una se-
guace dell’eugenetica nazista. Non
è una militante ultrà. Non ha pre-
concetti razzisti. E bianca ma fa
notare che ha sposato un chirurgo
nero, e che metà delle ragazze che
ha «corrotto a fin di bene» erano
bianche. Si prende cura a casa sua
di otto bambini nati da madri dro-
gate, tutti ritardati, ha provato di
prima mano le loro atroci sofferen-
ze, sin dall’incubatrice, ha adotta-
to quattro di loro. A prima vista si
presenta come una Madre Teresa
degli inferni urbani americani,
non come un’allieva del dottor
Mengele.

Ma proprio questo rende forse la
vicenda ancora più inquietante. La
strada verso le peggiori atrocità di
questo secolo è stata spesso lastri-
cata dalle migliori intenzioni. Pro-
prio in questi giorni è uscito nelle
librerie americane un volume del-
lo storico della scienza Robert Pro-
ctor (La guerra nazista contro il
cancro) che documenta la presa
che salutismo, igienismo del Reich
hitleriano ebbero sulle migliori e
più insospettabili intelligenze
scientifiche dell’America di Roose-
velt. «A fin di bene», ovviamente.

SIEGMUND GINZBERG

ROMA Porte più aperte per i di-
sabiliperl’accessoaipostiall’in-
terno della pubblica ammini-
strazione. Ci saranno, infatti,
menoostacolicontroiportatori
di handicap per partecipare ai
concorsi per l’amministrazione
pubblica. In particolare i disabi-
li potranno avere più facilmen-
te assistenza quando si accingo-
no a sostenere le prove di esame
neiconcorsipubblici.

A stabilirlo è una circolare fir-
mata ieridalministrodellaFun-
zione pubblica, Angelo Piazza
cheapplicaunarticolodellaleg-
gequadroperl’assistenzaaipor-
tatori di handicap candidati ai
concorsi pubblici, o meglio,
volta a superare le «difficoltà di
applicazione» sorte sull’appli-
cazione dell’articolo 20 della
legge quadro per l’assistenza ai
portatori di handicap candidati
ai concorsi della pubblica am-
ministrazione.

«Intendiamo - ha sottolinea-
to il ministro della Funzione
pubblica Piazza - continuare ad
eliminare tutti i fattoridiscrimi-
nanti per l’accesso ai pubblici
impieghi».

E in particolare, come spiega
il ministro, riferendosi alla leg-
gequadroperl’assistenzaaipor-
tatori di handicap candidati ai
concorsi della pubblica ammi-
nistrazione, «con il disegno di
legge delle scorse settimane ab-
biamopropostodiabolireilimi-
ti di età, altezza, nascita e resi-
denza».

Poi, riferendosi alla sua circo-
lare di ieri, Piazza aggiunge:
«Ora vogliamo contribuire al
superamento delle difficoltà
pratiche che potrebbero discri-
minare i portatori di handicap.
Prima ancora che di unatto giu-
ridicopensoso lanostra iniziati-
vavuoleessereunattodiciviltà,
in applicazione vera del princi-
piodiuguaglianza».

LacircolarediPiazzavuolefar

sì che tutti coloro che sono in
condizioni fisiche difficili non
siano discriminatinellaparteci-
pazione ai concorsi pubblici e
quindi possano ottenere age-
volmente la concessione degli
aiuti necessari e di tempi ag-
giuntivi inrelazioneaglispecifi-
cihandicapdicuisoffronoealla
tipologia della prova che devo-
nosostenere.

Inparticolareilmancatootte-
nimento delle agevolazioni
spesso deriva dal fatto che, per
partecipare ai concorsi, sono ri-
chiesti certificati sanitari che
comprovanol’handicap.

Proprio per questo, spiega
una nota del ministero della
Funzione Pubblica, poiché su

particolari
aspetti del-
l’art. 20 della
legge quadro
per l’assisten-
za ai portatori
di handicap
candidati ai
pubblici con-
corsi, conti-
nuano ad in-
sorgere delle
difficoltà nel-
l’applicazione

della normativa, la circolare di-
spone che le pubbliche ammi-
nistrazioni,anchesel’interessa-
to non presenta il certificato,
quandolasituazionesia ricono-
sciuta dall’apposita commissio-
ne medica prevista dalla legge,
«debbono comunque autono-
mamente predisporre i sussidi
che consentano al candidato di
sostenere le prove del concorso
pubblico».

Si tratta in altre parole di aiuti
pratici e concreti, come ad
esempi consentire che il con-
corrente sia accompagnato da
altre persone, o concedere al
portatore di handicap del tem-
poaggiuntivoper losvolgimen-
todellaprova.
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■ PUBBLICO
IMPIEGO
Una circolare
del ministro
della Funzione
Pubblica
rimuove
molti ostacoli

Ansa

TRASPORTI

Fs, la trattativa arriva a Palazzo Chigi
ROMA Palazzo Chigi e ilTesoro incampoper leFs
perstringere,magarientrolaprossimasettimana,
almeno con un accordo di principio sul piano
d’impresa. La logorante trattativa tra governo e
sindacati per il piano di impresa delle Ferrovie
passa sul tavolo di Palazzo Chigi, all’attenzione
del presidente del Consiglio Massimo D’Alema e
dell’azionista Giuliano Amato. La prossima setti-
mana, se non ci saranno ulteriori sorprese, le par-
ti, dopo la rottura maturata nelle settimane scor-
se, torneranno infatti a riunirsi sotto la direzione
del ministro del Tesoro, e ai massimi livelli per
quanto riguarda le organizzazioni sindacali. Sul
piatto della bilancia, da un lato risanamento
aziendale e rilancio del sistema ferroviario come
base della politica dei trasporti in Italia, sforbi-

ciandoperòspeseinutili;dall’altroristrutturazio-
ne delle Fs attraverso tagli dei costi aziendali, so-
prattuttodel lavoro,emiglioramentodelservizio
offertoperpoterechiedereunaumentoadeguato
delle tariffe.La sfida nonè dipoco conto,per risa-
nare l’azienda da alcune settimane si riparla di
prepensionamenti (ma il ministro dei Trasporti
Treuribadiscecheè«unavoce infondata»),unat-
to alquale il sindacato si ribellaconforza taccian-
dolo come «un segno di incoerenza» da parte di
Amato. Su questo lato, il sindacato, prima diviso,
orasiè ricompattatoeasettembrepotrebbeesser-
ci una ripresa degli scioperi. I numeri del piano di
impresa di Fs parlano infatti di un taglio imme-
diato di 2.400 miliardi di lire del costo del lavoro
gestendosoluzioniperpossibiliesuberi.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


